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 Abstract 
Lo spostamento da un approccio human-center-design verso un 
more-than-human-centered design, modifica il rapporto tra progetto, 
produzione, consumo e utilizzo delle risorse. Inoltre include nel processo 
di progettazione nuovi attori e stakeholder non-human, considerando 
centrali anche i bisogni di questi altri agenti con i quali un prodotto 
interagisce in tutte le fasi dei suoi cicli di vita. Per riflettere sul tema 
si utilizza il caso del progetto di ricerca sulla ristorazione professionale 
che, analizzando l’interazione in cucina tra l’insieme di oggetti statici e 
le risorse con cui interagiscono, focalizza l’attenzione sull’elemento acqua, 
sul suo consumo e sulla capacità del design di intervenire per ridurne l’uso 
e stimolarne il riuso in ottica rigenerativa e circolare. Il rapporto design-
acqua non è nuovo, ma in questo caso il design si deve mettere a servizio 
non solo per rendere accessibile la risorsa all’uomo, ma anche per studiarne 
una riduzione dei consumi e nuove ciclicità.

Parole chiave 
! ACQUA
! RISTORAZIONE
! MORE-THAN-HUMAN-CENTER DESIGN
! SOSTENIBILITÀ
! CIRCOLARITÀ

1. Inquadramento teorico 
Un tema attualmente dibattuto in letteratura nell’ambito del design è la 
necessità di uno spostamento da un approccio human-center-design ver-
so un more-than-human-centered design, evidenziato anche dal recente 
libro di Norman (2023) e da altri autori, italiani e internazionali, come 
Camocini e Vergani (2021), Forlano (2017), Ooms et al., (2022), Tarcan 
et al., (2022). Questo dibattito riflette la necessità di spostarsi dall’era 
dell’antropocene a una post-antropocene più ecosistemica, per a"ronta-
re le attuali sfide ambientali e culturali, sostenuta anche dagli studiosi dei 
cambiamenti climatici. Questa prospettiva, che include nel processo di 
progettazione nuovi attori e stakeholder non-human, apre nuove opportu-
nità per una progettazione più sostenibile dove sono considerati centrali 
nel processo anche i bisogni di altri agenti, come le risorse naturali (aria, 
acqua, suolo, vegetali, cibo…). La necessità di considerare in modo inte-
grato i bisogni e i limiti delle quattro dimensioni della nozione sistemica 
di ambiente (geosfera, biosfera, sociosfera e tecnosfera) non è nuova ed 
era già stata evidenziata da Maldonado (2000). Inoltre, l’integrazione de-
gli aspetti di sostenibilità (sociale, ambientale ed economica) nel design 
è già un concetto consolidato e rappresentato dal filone di ricerca in de-
sign per la sostenibilità, evoluto negli anni, come evidenziato da Ceschin 
& Gaziulusoy (2016), dal focus sul cambio dei materiali e la riduzione di 
risorse alla progettazione di sistemi socio-tecnici. A livello economico, si 
sta agevolando il passaggio da un’economia lineare, che estrae produce 
e getta, a un’economia circolare, che si preoccupa di mantenere in circolo 
il più possibile le risorse e i prodotti, ripensando i modelli di consumo e di 
progetto, come testimoniato ad esempio dalla politica economica euro-
pea (EC, 2020). 

All’interno di questo inquadramento, sono di particolare inte-
resse i contesti come quelli della ristorazione, dell’ospitalità 
o della cura della salute, nei quali vengono o"erti servizi al 
pubblico e alla collettività.

1.1 Design e acqua: una relazione da approfondire
Questo inquadramento teorico fornisce una visione diversa 
per progettare prodotti che interagiscono con la risorsa ac-
qua, dove è ancora necessaria molta ricerca e sperimenta-
zione in prospettiva sistemica e circolare. Il tema dell’acqua 

Design e acqua. Un progetto sull’uso sostenibile della risorsa idrica nella ristorazione
Chiara Battistoni, Laura Badalucco
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non è nuovo nella disciplina pratica e della ricerca in design, 
ma l’apparente disponibilità infinita di questo elemento e il 
suo basso costo la rendono spesso soggetta a logiche iden-
tificative di una economia di tipo lineare o di sola riduzione 
dei consumi in ottica di sostenibilità. Molti degli oggetti che 
troviamo negli ambienti domestici (dal bagno alla cucina, 
spaziando dai rubinetti agli elettrodomestici ai radiatori) in-
teragiscono passivamente con la risorsa acqua, trattandola 
come un elemento funzionale, che viene usato per uno sco-
po e poi espulso e convogliato in fognatura, e non come una 
risorsa preziosa da preservare nelle sue quantità e qualità. 
Nella ricerca in design, il tema acqua è stato a"rontato re-
centemente ad esempio dal numero Blue Design di MD Journal 
(Dal Buono et al., 2022) nel quale l’acqua è intesa in tutte 
le sue varie forme, dall’ambiente marino all’acqua potabile, 
collegandola ad esempio con gli aspetti di sostenibilità. Si 
segnalano, inoltre, anche Toso (2015) con la tesi sulla visio-
ne sistemica dell’acqua; Barbero & Pallaro (2015) sulle pro-
prietà della living water per la progettazione di oggetti più 
sostenibili; Bistagnino (2008; 2011) che considera l’acqua 
un flusso da studiare per ripensare i prodotti (sistemi ogget-
ti) e i sistemi produttivi che imitino quelli naturali senza la 
produzione di rifiuti; Kinkade-Levario (2007) esplorando so-
prattutto la raccolta di acqua piovana. Considerando che, se-
condo recenti studi, molti Paesi entro il 2050 dovranno fare 
i conti con la scarsità idrica utile per i bisogni umani (Baggio 
et al., 2021), causata anche dal cambiamento climatico (UN 
Water, n.d.), e che, al contempo, la domanda di acqua dol-
ce crescerà a livello globale (OECD, 2012), la disponibilità 
di acqua dolce pulita e potabile diventa un tema sostanziale 
che richiede una particolare attenzione anche da parte del-
la disciplina del design, in modo da preservare una risorsa 
ecosistemica così importante per la vita sulla Terra. L’acqua 
infatti è stata definita il nuovo oro (ICWRGC, n.d.) in questo 
millennio. 
 Per riflettere sul contributo del design nel pro-

gettare un rapporto più sostenibile con la risor-
sa idrica, incrociando design-acqua-sostenibili-
tà-rigenerazione, si è scelto di presentare il caso 
del progetto di ricerca descritto in seguito.

2. Il progetto di ricerca e la sua metodologia
L’inquadramento teorico precedente è considerato centrale nel progetto 
di ricerca triennale “Design e sostenibilità per la ristorazione collettiva” 
finanziato dal Programma Operativo Nazionale (PON) “Ricerca e Innova-
zione” 2014- 2020- Azione IV.6, in collaborazione con l’azienda Electro-
lux Professional Group, leader nella produzione di apparecchiature pro-
fessionali per la ristorazione, dove la sostenibilità è una priorità tanto 
che è stata inserita tra le 500 aziende nel mondo in crescita sostenibile 
(Time, 2025), Il progetto aveva l’obiettivo di avere ricadute sulla pro-
gettazione circolare e sostenibile dei prodotti per la ristorazione, in par-
ticolare delle apparecchiature elettriche/elettroniche professionali per 
il lavaggio, la preparazione e cottura degli alimenti nelle cucine. Contri-
buendo principalmente a definire la ricerca pre-progettuale necessaria 
in questo settore, in questo progetto è stato adottato un approccio si-
stemico (Capra & Luisi, 2014), considerando centrale la relazione tra il 
prodotto e il suo ecosistema di riferimento, mappando e analizzando i 
processi in cui è coinvolto e i flussi di risorse con cui interagisce (acqua, 
energia, cibo, lavoro umano), alternando momenti di zoom in e zoom out 
tra le varie scale del progetto (dai prodotti usati al contesto territoriale 
- analisi nano/micro/meso/macro)(FIG. 1-2-3) e utilizzando, inoltre, un con-
tinuo movimento tra la fase divergente e convergente. La lettura della 
complessità generata dall’analisi è stata agevolata anche dalla creazio-
ne di giga-maps e da altri strumenti del design sistemico (Jones, 2018; 
Bistagnino, 2011).
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 La ricerca è partita, per delineare uno scenario 
più sostenibile e circolare dell’attuale, analiz-
zando il contesto professionale grazie a una re-
visione della letteratura e visite sul campo (desk 
e field research). La ristorazione figura come una 
fase del ciclo di vita del cibo, anello importan-
te quindi del sistema cibo(FIG. 1) oggetto di diversi 
studi, ad esempio Fassio & Tecco (2018), che si 
stanno interrogando sulla sua circolarità. Nono-
stante l’agricoltura sia la fase più impattante per 
quanto riguarda l’uso di risorse naturali, anche 
la preparazione e cottura del cibo ha un ruolo 
significativo e deve essere presa in analisi (Mi-
stretta et al., 2019; Takacs & Borrion, 2020). 

 Successivamente è stato selezionato e analiz-
zato un caso studio, la cucina di una mensa per 
approfondire il contesto nel quale questi prodot-
ti vengono utilizzati, con metodi del rilievo oli-
stico del design sistemico in unione a osserva-
zione in profondità sul campo. Questa fase della 
ricerca è stata resa possibile grazie alla disponi-
bilità e alla comunicazione con i vari attori coin-
volti nel processo di ricerca, le varie competenze 
presenti all’interno dell’azienda e il fornitore del 
servizio mensa. Dalla prima analisi è risultato un 
contesto in cui le apparecchiature sono conside-
rate singolarmente nelle varie categorie princi-
pali, con minime interazioni con gli altri elementi 
presenti come i mobili di acciaio o i lavandini. In-
vece, la mappatura dei processi che avvengono 
in cucina - dalla preparazione degli ingredienti, 
alla cottura, al servizio e al lavaggio - e dei flussi 
di risorse coinvolte (cibo, energia, acqua, lavoro 
umano) ha delineato una situazione in cui que-
sti creano la relazione tra i vari prodotti presenti 
in una cucina.(FIG. 1 - FOCUS) Se si e"ettua un cam-
bio di prospettiva e la cucina è considerata come 
un ecosistema naturale, si possono individuare le 
zone di intervento per andare ad agire sugli at-
tuali problemi, progettando soluzioni micro inno-
vative sostenibili e circolari per andare ad agire 
sull’intero sistema.(FIG. 1 - APPROCCIO AL CONTRARIO) L’ana-
lisi dei processi attuali ha evidenziato la neces-
sità di una maggiore attenzione verso i consumi 
d’acqua, un tema riconosciuto importante anche 
nella letteratura di settore come da Madanaguli 
et al. (2022), ma meno considerato rispetto al-
lo spreco di cibo, primo secondo Bux & Amica-
relli (2023). Pochi, datati e relativi solo al mondo 
anglosassone sono gli studi che provano a defi-
nire i consumi di questo settore: il Pacific Insti-
tute (2003) stima un uso di 37,5 litri per pasto 
(di 5 pietanze) al giorno in un ristorante medio, in 
Australia invece si definisce corretto l’uso di me-
no di 35 litri/pasto, medio 35-45 litri, mentre un 
cattivo utilizzo se è più di 45 litri (SA water, n.d.). 

 Per necessità di ricerca, il solo dato sulla quantità 
totale di acqua usata o sul consumo delle singo-
le apparecchiature usate non era su"iciente per 
comprendere l’utilizzo della risorsa nelle varie 
lavorazioni e individuare con l’azienda possibili 
azioni di risparmio o recupero. È stato quindi ne-
cessario definire il metodo di indagine per racco-
gliere dati più puntuali sul consumo di acqua col-
legandoli ai singoli processi, anche in quei punti 
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1. Rappresentazione della relazione tra i prodotti del sistema ristorazione e il sistema ci-
bo, livelli nano/micro/meso/macro. Sistema cibo ripreso da Fassio & Tecco (2018). Immagine creata 
dall’autore Battistoni, aggiornata rispetto a versioni già pubblicate
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non attualmente tracciati. Infatti, ci sono aree di 
lavorazione per le quali non si hanno dati quan-
titativi, ad esempio nei lavandini e nei rubinetti a 
cui si collegano i tubi per il lavaggio dello spazio 
di lavoro. Bisogna tenere in considerazione che le 
mense sono luoghi dove gli aspetti di igiene sono 
molto importanti e richiedono, quindi, una pulizia 
minuziosa giornaliera che comporta un notevole 
utilizzo di tale risorsa. L’azione di monitoraggio è 
diventata quindi una fase fondamentale per av-
viare un processo di progetto in ambito di econo-
mia circolare. Per questo motivo, in collaborazio-
ne con l’azienda, sono stati montati dei contalitri 
in una mensa per tutte le apparecchiature di la-
vaggio (piatti, stoviglie e verdure), i rubinetti as-
sociati e i tubi per il lavaggio ed è stata e"ettuata 
una fase di raccolta di dati giornalieri per alcune 
settimane, continuando poi a cadenza mensile per 
circa sei mesi. I risultati puntuali❶(FIG. 2) evidenzia-
no dove vi è maggiore o minore consumo di ac-
qua potabile, e successiva produzione di acqua 
di scarto, dove quindi è più utile intervenire per 
produrre un cambiamento nell’utilizzo dell’ac-
qua potabile e o"rire soluzioni di recupero e riuso. 
Queste informazioni servono a delineare le linee 
guida per ripensare le apparecchiature per la ri-
storazione con queste finalità, o"rendo spunti di 
riflessione e di intervento sia per il breve termi-
ne, sia per un potenziale scenario futuro di scar-
sità idrica, già attuale in alcune zone geografiche. 
Per completare l’analisi, capire la priorità di inter-
vento e i reali benefici a livello ambientale, sarà 
poi necessario quantificare l’impatto ambientale 
e l’impronta idrica, come suggerito anche da Ta-
kacs and Borrion (2020).

3. Casi studio utili allo sviluppo della ricerca
Nell’ambito della ristorazione sostenibile è comune trovare esempi sulla 
riduzione del consumo di cibo ed energetico (Battistoni, in stampa), ma vi 
sono anche esempi di aumento dell’e"icienza idrica e riduzione del consu-
mo di acqua nella fase d’uso del prodotto. Di seguito, sono state seleziona-
te varie soluzioni utili alla ricerca su un uso più sostenibile e responsabile 
dell’acqua, provenienti anche da altri settori. Queste soluzioni agiscono 
a livello di prodotto, una scala - nano - su cui si può intervenire tramite il 
product design, senza influire su edifici o città. Le soluzioni oggetto di stu-
dio sono state catalogate secondo le seguenti tipologie:
! prodotti che stanno aumentando la loro e"icienza idrica, co-

me gli elettrodomestici sia domestici che professionali quali 
lavastoviglie e lavatrici;

! prodotti che hanno ridotto o eliminato l’uso d’acqua tramite 
varie tecnologie, come il concept della lavatrice Orbit usando 
onde elettromagnetiche (Wired, n.d.) o le toilette a secco co-
me Ecoloo (Uplink, n.d. a); 

! prodotti che riducono il consumo di acqua tramite la loro for-
ma, come le valvola spray per i rubinetti che possono far ri-
sparmiare più di 26.000 litri/anno (EPA, n.d.);

! prodotti che purificano l’acqua tramite la loro forma, come il 
Vortex Generator, caso 1 della Blue economy (n.d.), che ripren-
de il movimento vorticoso dei fiumi;

! prodotti che usano metodi naturali per purificare l’acqua, come il 
concept Biologic (Behance, 2012)  che utilizza la fitodepurazione; 

! prodotti che chiudono o aprono cicli di acqua, come Loopz 
una doccia in grado di purificare e per riusare l’acqua usata 
(Uplink n.d. b) oppure Kitchen Nano Garden, un giardino idro-
ponico integrato in una cucina domestica che usa l’acqua di 
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2. Rappresentazione della situazione attuale. In alto l’interazione dei prodotti con la ri-
sorsa acqua (livello nano). Sotto l’interazione del sistema mensa con la risorsa acqua. Immagine creata 
dall’autore Battistoni, aggiornata rispetto a versioni già pubblicate
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scarico del lavandino (Trend hunter, 2011);
! materiali e sistemi ispirati alla natura per purificare l’acqua, 

come Baleen Filters filtri autopulenti ispirati alle balene (Ask 
Nature, n.d.);

! prodotti con tecnologie filtranti per produrre acqua potabile, 
come Villagepump 500 (ADI, 2015) che rendono potabile l’ac-
qua che si trova in natura come nei laghi o piovana; 

! sistemi di generazione dell’acqua dall’aria come la Warka 
Tower (n.d.);

! soluzioni di Nudge design (Thaler & Sunstein, 2014) come 
quella usata nei bagni dell’aeroporto di Amsterdam per ridur-
re le sessioni di pulizia;

! sistemi per ridurre l’uso di detergenti in pulizia, come il ma-
teriale che simula l’idrorepellenza della pianta Lotus, caso 23 
della Blue Economy (n.d.).

4. Progettare per un uso sostenibile della risorsa acqua (in ri-
storazione), una risorsa fondamentale.
Cambiando prospettiva in design, è possibile concentrarsi non solo 
sull’importante interazione uomo/prodotto, ma anche sull’interazione uo-
mo/prodotto/risorse utilizzate. I bisogni da rispettare non sono più solo 
quelli umani, ma anche quelli rigenerativi dei servizi ecosistemici natura-
li, limitando l’impatto dei prodotti, concentrandosi non solo sui materiali 
usati per costruire l’oggetto, ma anche sull’uso delle risorse con cui viene 
a contatto durante la fase d’uso e varie altre situazioni collegate alle fasi 
del ciclo di vita. Aumentando i bisogni considerati nel processo di proget-
tazione, aumenta quindi la complessità e la rilevanza dei risultati ottenuti. 
Questo approccio può permettere di arrivare a risultati diversi, riflettendo 
su cosa fare piuttosto che sul come fare. 

 Nel caso della progettazione di oggetti che inte-
ragiscono con la risorsa acqua, il design si deve 
mettere a servizio non solo per rendere accessi-
bile l’uso dell’acqua all’uomo, ma anche per sal-
vaguardare la risorsa per le future generazioni. 
Questo nuovo utente infatti non può interagire 
direttamente con il team di progettisti, ma i suoi 
bisogni devono essere considerati per conve-
nienza economica, dovere pubblico e motivi etici.

 Per progettare per l’acqua si deve considerare an-
che come il prodotto interagisce con il sistema 
territoriale di gestione integrato dell’acqua, che 
rende disponibile sempre acqua di qualità pota-
bile e poi gestisce la raccolta e depurazione delle 
acque reflue.(FIG. 2) In questo ciclo oneroso a livel-
lo economico e ambientale, però si può agire a 
monte, preservando la qualità dell’acqua pota-
bile, aumentando i cicli che essa fa, prendendo 
spunto da quello che l’economia circolare pre-
vede per i cicli di materiali tecnici - vedi le 9R: 
riuso, riciclo, … (Potting et al., 2017) - agendo 
anche con strategie di recupero o depurazione 
delocalizzate(FIG. 3) (Battistoni, 2023). 

 Nel caso dei prodotti per la ristorazione, quindi 
oltre a capire come interagiscono con il sistema 
cucina e il lavoro umano, e con il sistema risto-
razione e cibo in uno specifico contesto anche 
territoriale, si dovrebbe adottare la stessa logi-
ca per l’interazione con il ciclo dell’acqua. Nello 
specifico ambito della ristorazione, i passaggi da 
adottare per capire che strategie poter attuare, 
potrebbero essere quelli di:
! capire come i prodotti interagisco-

no con questa risorsa, capendone il 
suo flusso interno e come si relazio-
na con i componenti del prodotto;
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3. Rappresentazione dello scenario futuro. In alto l’interazione diversa dei prodotti con la 
risorsa acqua che creare potenziali diverse relazioni. Sotto l’interazione diversa del sistema mensa con 
la risorsa acqua. Immagine creata dall’autore Battistoni, aggiornata rispetto a versioni già pubblicate
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! analizzare in quale sistema agiscono i prodotti, 
perchè l’acqua è gestita diversamente sia a livel-
lo normativo per settore che a livello territoriale; 

! monitorare le eventuali perdite (Madanaguli et 
al., 2022) e i consumi per capire la priorità di in-
tervento e verificare la fattibilità;

! progettare agendo sulla chiusura dei flussi di 
acqua che esistono all’interno dei prodotti nel-
la sua fase d’uso (ex: un’apparecchiatura con un 
sistema interno di riuso dell’acqua) o apertura 
verso altri sistemi (che la raccolga e la convogli 
verso un altro); 

! progettare considerando le diverse qualità di ac-
qua (ex: esplorando eventualmente dove si po-
trebbe usare acqua non potabile, coinvolgendo 
altri esperti per, ad esempio, le analisi chimiche); 

! ridurre il consumo d’acqua, tramite nuovi ogget-
ti (ex: riduttori di flusso) o con delle soluzioni di 
nudge design, con prodotti con migliore e"icienza 
idrica (Takacs & Borrion, 2020) e eliminare ove 
possibile i consumi (ex: toilette a secco); 

! recuperare il calore dell’acqua calda di scarto; 
! agire sull’educazione degli operatori delle cucine;
! agire sulla riconfigurazione dei menù (Madana-

guli et al., 2022), perché cibi diversi richiedono 
processi di trasformazione diversi.

Se queste strategie fossero applicate nelle oltre 330.000 at-
tività ristorative - e non solo nelle mense - solo in Italia (FIPE, 
2024), l’impatto sarebbe ancora più significativo.

5. Conclusioni e aperture
Le riflessioni e"ettuate in questo progetto di ricerca, riguardo il settore 
della ristorazione professionale, possono valere per molti altri settori dove 
i prodotti si interfacciano con la risorsa acqua. I metodi e strumenti usa-
ti nel progetto di ricerca possono essere usati come esempio per proget-
tare per l’acqua, un argomento dove anche il design dovrà intervenire con 
più forze per contribuire alla salvaguardia di questa risorsa. Di rilevante 
importanza nel progetto di ricerca è stato delineare la situazione attua-
le, individuando le zone di intervento dove poi andare a agire per proget-
tare soluzioni innovative e circolari, perché i dati sulla situazione attuale 
non erano su"icienti per analizzarla. Infatti, l’attività di monitoraggio è ri-
sultata centrale e indispensabile. Nel procedere con la ricerca risulta ne-
cessario includere nel processo di progettazione anche altre competenze 
specialistiche che studiano l’acqua e le sue qualità e sono in grado quindi 
di esprimere i bisogni di questa risorsa, anche nel rispetto del suo ruolo di 
servizio ecosistemico, come i chimici, biologici, fisici.

Questo contributo vuole anche essere uno stimolo per la 
strutturazione di un filone di ricerca riguardante il nesso ac-
qua-design-sostenibilità. I metodi e strumenti possono an-
che essere impiegati a livello didattico, perché può essere 
un esempio per i designer che vogliano considerare il futuro 
in ottica rigenerativa, riflettendo sul senso dell’azione pro-
gettuale, interrogandosi sul perché stiamo progettando, co-
struendo un senso di responsabilità e pensiero critico, e svi-
luppando, infine, un’intelligenza ecologica (Goleman, 2009) 
che comprenda la relazione tra le nostre azioni e il mondo 
naturale in cui viviamo. La di"usione di questo modello edu-
cativo, in particolare quello sul tema del risparmio idrico, può 
aiutare i futuri designer di prodotto a lavorare maggiormente 
sull’innovazione per la chiusura dei cicli e il risparmio acqua 
dolce, soprattutto in luoghi a"etti da scarsità d’acqua. 

Questo contributo si è concentrato sulla risorsa acqua, ma i concetti af-
frontati potrebbero essere adattati alle riflessioni del rapporto tra il design 
e le altre risorse da rispettare con cui interagisce e che dovrebbe comincia-
re a considerare nel progetto di progettazione in ottica more-than-human.
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume a"ronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.
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